
Ipertensione, 
In Italia 40 morti 
ogni giorno 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Sono dati litat, e sono allarmanti: in Italia ogni giorno 40 
pmone muoiono a causa dell'ipertensione. Naturalmente 
nelle «Mistiche non sono considerate le morti di cui l'Iper
tensione è una concansa, come l'infarto, l'Ictus cerebrale, 
e le molteplici malattie del sistema circolatorio, L'Iperten
sione è una di quelle malattie che si è considerevolmente 
sviluppata mali ultimi decenni, In sintonia con 1 ritmi sem
pre più IrcnetTci della vita, con l'acuirsi del lattori di stress. 
In merito alle malattie del sistema circolatorio Inoltre, li
stai sostiene che sono In aumento quelle dovute a disturbi 
psichici. 

La sonda «Galileo» doveva 
essere lanciata nel maggio 
'86 da uno shuttle per navi
gare 30 mesi nello spa2io 
con l'obiettivo di esplorare 
il sistema gloviano. Ora il 
lancio, a suo tempo rinviato 

•t»a-»»>jaa-*aiMi'f»a'«>->»>» per II disastro dello Chal
lenger, è stato lissato per 

I ottobre dell'89, Nel frattempo però la sonda è •invec
chiata- e allo scopo di verificarne II funzionamento ora i 
tecnici del centro spallale Kennedy, in Florida, la trasferi
ranno al laboratori californiani incaricati di rimetterla a 
nuovo. U missione della Galileo dovrebbe durare due 
anni. Per ovviare agli Inconvenienti che derivano dalla 
decisione di non lanciarla con lo shuttle, è stata studiata 
una traiettoria alternativa che farà passare la sonda prima 
vicino a Venere, poi di nuovo In prossimità della Terra e 
linalmenlo verso il pianeta gigante. L'energia della navicel
la al ottiene grazie a quello che viene chiamato «effetto 
fionda». 

Ai restauro 

«Galileo» 

Sigaretta 

fa venire anche 
la trombosi 

Imputalo: il lumo, come al 
•olito. Non solo farebbe ve
nire Il cancro (ma questo 
ora e In discussione), non 
solo fa male al cuore e a un 
sacco di altre cose, ma ora e staio ahinoi provato che il 
lumo è un fattore scatenante della trombosi cerebrale. Lo 
studio è stato condotto all'università di Boston, e si con
clude con l'affermazione che, chi smette di fumare, non 
Importa da quanti anni aveva cominciato, riduce del 50 per 
cento la possibilità di episodi cerebrali. 

Morte L" M l n a de l l a scienza og-
!_••• i J gi e Interamente dedicata 
MI alba agli insetti ed al pesticidi, 
Mai' l ' Inut tn c o s l n o n stonerà una noli-
per i i rnc i iu Z|a c n e li riguarda entrambi, 

la messa a punto di un nuo
vo pesticida che uccide l'In-

. . » » » » . . • _ _ _ . > _ > » setto alle prime luci dell'al
ba. Il pesticida è opera del 

ricercatori dell'istituto di fisiologia vegetale dell'università 
dell'llllnols I quali sostengono che si tratta di un prodotto 
Innocuo per I uomo e biodegradabile. Inoltre l'Insetticida 
impedisce alle sue vittime di sviluppare contro di esso le 
difese naturali. La sostanza Impiega un aminoacido noto 
Con II nome di Ala ed Induce negli insetti una reazione 
mortale lavorila dalla luce solare. Cli intrusi accumulano 
cosi una massiccia dose di agenti biochimici che paralizza
no il loro metabolismo ed appena spunta la prima k.-e, gli 
Insetti cominciano a girare vorticosamente su se stessi e 
restano stecchiti nel giro di venti secondi. 

Le cellule 
delle ossa 
come quelle 
dell'utero? 

È II risultato di una ricerca 
condotta dalla Mayo Clinic, 
negli Stati Uniti, Secondo 
gli studiosi le cellule delle 
ossa sono piuttosto slmili a 
quelle che compongono 
l'utero, il che spiegherebbe 

aaamaa»aammm»maamammmwmam come mal la presenza di or
moni venga avvertita dalle 

cellule ossee e si tramuti spesso In protezione per queste 
ultime. E noto che l'osteoporosi insorge o si aggrava nelle 
donne In menopausa e che spesso una terapia efficace 
consiste nella somministrazione di estrogeni. Ora i ricerca-
lori stanno estendendo il loro studio per controllare II 
comportamento delle cellule In persone sane e persone 
malate, allo scopo di mettere a punto una strategia difensi
va pe' l'osteoporosi. 

Proprio quando sembrava 
che medici e ricercatori 
avessero abbandonato la 
battaglia contro II raffred
dore, considerato un ma
lanno virale Inevitabile dal 
momento che sono falliti 
tutti I tentativi di produrre II 
vaccino adatto, dagli Usa 

Sintomi 
del raffreddore, 
Imputate 
le chinine 

fllungono invece notizie incoraggianti. Alla John Hopkins 
nlalli tre ricercatori hanno affrontato la questione dei sin

tomi In modo totalmente nuovo: invece di attribuirli all'el
icilo del virus sulle mucose nasali, hanno scoperto che le 
chinine, delle proteine formate dall'organismo sotto l'a
nione del virus, sono in realtà le principali imputate. Le 
chinine avrebbero inlattl la capacità di lar dilatare I vasi 
sanguigni, provocando l'Irritazione ed il dolore. Ora è allo 
studio un farmaco che blocchi la produzione di chinine. 
senza però toccare la risposta Immunitaria all'attacco del 
virus. 

NANNI RICCOBONO 

Una ricerca Usa sull'adipe 
Dimmi dove hai il grasso 
e ti dirò se avrai 
l'infarto, ma le donne... 
MI La recente scoperta del
la diversa composizione delle 
cellule adipose di uomini e 
donne potrebbe consentire di 
capire come mai l'accumulo 
di grasso nel maschi si esplica 
con la classica pancetta, men
tre le signore sono più inclini 
ad accumulare adipe suLttan-
chi e sulle cosce: studlpìn-
dotti alla Rockefeller universi
tà di New York hanno messo 
in evidenza una radicale dille-
renziazìone tra i sessi, per 
quanto attiene al numero e al
la composizione slessa delle 
cellule adipose. La dislocazio
ne «strategica* del cuscinetti 
di grasso. * slato acoperto, ri
vede notevole Importanza per 
la definizione del lattori even
tuali di rischio; la .pancetta. 
ad esemplo, può essere la spia 

di una futura malattia cardia
ca, oppure dell'insorgenza del 
diabete, mentre fianchi ecces
sivamente opimi non portano 
necessariamente alle medesi
me conseguenze. Proprio in 
questa diversa dislocazione 
degli accumuli di adipe po
trebbe essere ricercata la 
spiegazione della maggiore 
tendenza dei maschi all'infar
to, che sembra risparmiare le 
signore. 

Due lattori controllano l'ac
cumulo di grasso: il numero 
complessivo delle cellule adi
pose e le loro dimensioni: 
sebbene nel corpo umano esi
stano circa 30 miliardi di cel
lule adipose, la loro disloca
zione lungo il corpo non è re
golare, e viene decisa già nei 
primi mesi di vita. 

L'uso eccessivo di pesticidi 
determina la contarriinazione 
di carni e prodotti caseari 
con conseguenze sull'uomo 

L'Italia è uno dei più forti 
consumatori di queste 
sostanze, è il secondo 
a livello europeo 

C'è un veleno nei cibi 
M Tra le svariate sostanze 
tossiche che sempre più gra
vemente minacciano la nostra 
salute, per la natura stessa del 
loro Impiego, i pesticidi sono 
da considerarsi tra quelle a 
più ampia diffusione ambien
tale, reperibili ormai non solo 
nel suolo e nelle acque, ma 
anche negli alimenti. 

La loro diffusione è stata fa
vorita dal vantaggio di una fa
cile applicazione per sempli-
ce'dispersione nell'ambiente. 
Questo tenomeno, se da un 
lato ha consentito una mag
gior produttività in campo 
agricolo ed una riduzione dei 
vettori di malattie, dall'altro è 
venuto a costituire una sicura 
fonte di inquinamento am
bientale e di rischio per la sa
lute dell'uomo. L'impiego di 
pesticidi anche nel nostro 
paese ha raggiunto valori 
preoccupanti, Infatti l'Italia è 
uno dei più forti consumatori 
di prodotti ad effetto pestici
da, risultando, a questa stre
gua, il secondo mercato in or
dine di importanza a livello 
europeo e il quinto a livello 
mondiale. Tuttavia, a partire 
dal 1980, la dinamica dei con
sumi ha dimostrato una Inver
sione rispetto all'incremento 
progressivo registrato nel de
cennio precedente passando 
dalle 199.000 tonnellate del 
1970 alle 230.000 tonnellate 
del 1980 ed Infine alle 
191.000 del 1986 (dati Istat) 
con una contrazione nel con
sumo degli insetticidi dltiocar-
bammicl (Isolan, Telrametho-
quin, Zectram, Zlram, ecc) ed 
un aumento nell'Impiego de
gli organofosforicl (Demeton, 
Posmet, Malalhion, ecc) e de
gli erbicidi triaiinici (Atrano-
ne, Propazine, Slmazlne, Atra-
Zina, ecc). La reale portata del 
rischio connesso alla loro dif
fusione è ancora difficile da 
valutare perché, se da un lato 
la tossicità di alcuni pesticidi è 
stata, sin dall'inizio, ricono
sciuta in tutta la sua entità, 
quella di molti altri è tutt'ora 
oggetto di vivace discussione. 
Una risposta definitiva si potrà 
trovare solo da sistematiche 
ricerche ecotossicologiche ri
volte non solo a chiarire il tipo 
e il meccanismo d'azione di 
questi composti, ma anche 
loro destino ambientale. Intat
ti I pesticidi occupano un po
sto Importante nel quadro dei-

disegno 
di Umberto 
Verdat 

GIULIANO BRESSA 

le problematiche ambientali, 
particolarmente a livello delle 
catene alimentari, espressio
ne delle reti di relazione trofi
che esistenti tra gli organismi 
negli ecosistemi. 

Fondamentale importanza 
per l'ecosistema hanno le pro
prietà biochimiche dei pestici
di. Molti infatti, come ad 
esempio I composti organo-
clorurati (Ddt, Aldrin, Linda-
no, ecc.) sono altamente sta
bili, cioè poco degradabili e 
persistono a lungo nel terre
no, al punto tale che II tempo 
richiesto per il dimezzamento 
della concentrazione ambien
tale è superiore ad un anno. 
Un'altra caratteristica biologi
camente importante di molli 
pesticidi è quella della scarsa 
solubilità in acqua e della ele
vata solubilità nei grassi, cosa 
che ne comporta l'accumulo 
nei tessuti animali. Ne conse
gue quindi un potenziamento 
della loro tossicità nel con
fronti d) pesci, uccelli e natu
ralmente dell'uomo. 

Un'ulteriore considerazio
ne sui rischi derivanti dalla 
contaminazione da pesticidi 
riguarda la potenziale attività 
cancerogena del loro residui, 
la cui valutazione presenta pe
raltro notevoli difficoltà. No
nostante ciò, studi sperimen
tali su animali hanno dimo
strato che diversi pesticidi 
posseggono attivili cancero
gena avvalorata da una recen
tissima ricerca condotta al 
National Cancer Instltute di 
Bethesda (Usa) che ha evi

denziato una correlazione tra 
alcuni tipi di tumori del siste
ma immunitario, detti linfomi 
non-Hodgkin, e l'utilizzo di 
erbicidi contenenti acido fé-
nossiacetico. D'altra parte 
l'Impiego non appropriato di 
pesticidi nei paesi in via di svi
luppo ha provocato un eleva
to numero di casi di grave in
tossicazione. Secondo l'Orga
nizzazione mondiale di sanità 
(Oms), ad ogni minuto si ve
rìfica un caso di avvelenamen
to da pesticidi nel Terzo mon
do, con circa 5.000 casi letali 
annui. 

Le modalità di Intossicazio
ne sono molteplici. Casi isola
ti si sono verificati durante le 
operazioni di dispersione di 
pesticidi per non avere segui
to attentamente le istruzioni 
d'impiego, mentre in altre cir
costanze si sono verificati gra
vi incidenti mortali, talora su 
vasta scala. Ad esempio, in 
Iraq nel 1972 centinaia dì de
cessi si verificarono e migliaia 
di soggetti rimasero lesionati 
permanentemente in seguito 
al consumo di grano trattato 
con il fungicida organomercu-
riale Granosam-M, destinato 
alla semina. Altre epidemie di 
intossicazioni (vedi tabella 2) 
sì sono verificate per contami
nazione diretta di alimenti de
stinati all'uomo. Di solito per 
farina e zucchero contenuti in 
sacchi di canapa contaminati 
accidentalmente con pesticidi 
durante il trasferimento su na
vi o su altri mezzi di trasporto. 
Molti casi di intossicazione si 

I N T O S S I C A Z I O N I S U V A S T A S C A L A D A PESTICIDI 

Tipo d'Incidente Pesticida responsabile Materiale contaminato 

Perdita durante 
il trasporto 

Trattamento di 
Sementi ed esche 

Applicazioni 
improprie 

Endrin 
Endnn 
Endrin 
Diazlnon 
Parathlon 
Parathlon 
Parathion 
Parathlon 
Parathlon 
Parathion 
Mevinphos 
Esaclorobenzene 
Organomercunali 
Organomercuriali 
Organomercuriali 
Warfarin 
Nicotina 
Parathion 

Pentaclorofenolo 

Farina 
Panna 
Farina 
Farina 
Grano 
Orzo 
Panna 
Farina 
Zucchero 
Carta 
Piante 
Sememi 
Sementi 
Sementi 
Sementi 
Esche per ratti 
Mostarda 
Usato par il trattamento 
dei pidocchi 
Biancherìa sanitaria 

N- del saggin i 
colpiti 

159 
691 
183 
2 0 

360 
38 

200 

eoo 
300 

3 
6 

> 3000 
34 
45 

> 6000 
14 
11 

> 17 
2 0 

Decessi 

0 
24 

2 
2 

102 
9 
B 

83 
17 
O 
0 

3 - 1 1 % 
4 

2 0 
5-10% 

2 
2 

15 
2 
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Area geografica 

Inghilterra 
Guatar 
S. Arabia 
Usa 
India 
Malesia 
Egitto 
Colombia 
Messico 
Canada 
Usa 
Turchia 
Pakistan 
Guatemala 
Iraq 
Corea 
Corea 

Iran 
Usa 

"•«•Wiif-Wiim 

sono pure verificati dal consu
mo dì carni e di altri prodotti 
caseari, contenenti residui di 
pesticidi accumulatisi nell'ani
male in conseguenza della 
sua alimentazione con pro
dotti inquinati, oppure dal 
consumo dì prodotti alimen
tari finiti, dilettamente trattati 
con preservanti o indiretta
mente contaminati da pestici
di presenti nei materiali di 
confezionamento. 

Vista la pericolosità di tali 
sostanze chimiche, ben si 
comprende perché molti pae
si, tra cui l'Italia, abbiano re
centemente stabilito dal pun
to di vista normativo: •limiti di 

tollerami», cioè le quantità 
massime di residui di pesticidi 
consentiti nei diversi alimenti. 
Le disposizioni legislative ita
liane prevedono inoltre, per 
ciascun principio attivo, un 
•intervallo di sicurezza». 
Questo, generalmente espres
so in giorni, indica il periodo 
di tempo che deve trascorrere 
fra la somministrazione del
l'ultimo trattamento e la com
pleta degradazione del pesti
cida, o almeno la sua riduzio
ne al limite di tolleranza con
sentito. Tuttavia, ben pochi 
sono ormai gli alimenti che, 
se adeguatamente analizzati, 
risultano esenti da residui di 
pesticidi. 

Quali e quanti sono 
i principi attivi tossici 
che costituiscono 
un rischio per l'uomo 
• H «Pesticida» è un termine 
che nel linguaggio comune e, 
se vogliamo, di comodo, ac
comuna una sene vastissima 
di prodotti chimici capaci di 
svolgere un'azione protettiva 
sulle colture agricole, difen
dendole dall'attacco di qual
siasi agente infestante, cioè di 
parassiti animali e vegetali, ed 
indirettamente sulta salute 
dell'uomo e degli animali. 

Sono oltre 1500 ì principi 
attivi dotati <Ji potere pestici
da, dei quali sono prodotte e 
registrate oltre 40.000 sostan
ze commerciali. A seconda 
del tipo di impiego o di uso 
specifico, si distinguono: in
setticidi, rodenticidi, erbicidi, 

fungicidi, acaricidi, nemato-
cidi e molluschkidi. Un se
condo criterio classiflcativo 
tiene conto invece del modo 
In cui svolgono la propria 
azione: fumiganti, se agisco
no allo stato di vapore, siste
mici se agiscono quando ven
gono assorbiti dalle piante, e 
di contatto quando svolgono 
la propria azione protettiva di
rettamente sulle superfici trat
tate. Una terza sommaria clas
sificazione di natura chimica 
distingue I pesticidi In inorga-
nici (composti a base di rame, 
zolfo, arsenico, mercurio, 
ecc.) ed organici (complesse 
molecole ottenute per sinte
si), Ed infine, un ulteriore cri
terio che si basa sulla tossicità 
li divide in quattro classi tossi» 
cologiche. Se la dose «ingoi.-» 
letale per l'uomo (del peso 
medio di 70 kg) è compresa 
entro 3,5 grammi, allora II pe
sticida viene incluso nella I 
classe; dai 3,5 ai 35 grammi, la 
classe tossicologica è la II; ol
tre i 35 grammi, la III; molto al 
di sopra, la IV. 

"féKSfiap 

Sudicio, fastidioso, fantastico insetto 
M Mark Twain, nelle famo
se «Lettere dalla Terra», se la 
prendeva terribilmente con il 
Padre Eterno, da lui indicato 
come il più grande sottosvi
luppato mentale dell'univer
so, per aver creato tutte quelle 
infinite varietà di microbi, in
setti e simili noiosi, inutili, fa
stidiosi, malsani, sudici 

Invece no, a vederlo bene 
questo mondo della «piccola 
gente* è affascinante, incom
mensurabile, intelligente; 
creativo, persino. Esseri pieni 
di iniziativa, fantasia, saggez
za, precisione, amabilità, bel
lezza (anche Incomparabile 
bruttezza, volendo). Artisti, 
matematici, ingegneri, poeti, 
musicisti, gli insetti a quanto 
pare sono «meravigliosi», e 
Immarcescibili nel corso del 
loro 350 milioni e passa d'an
ni di vetustà, nella nebulosa 
insondabile delle loro 600mi-
la specie (contando solo quel
le note). 

Una vespa di nome Poliste, 
giusto 350 milioni di anni fa, 
già sapeva fabbricare carta 
usando il legno, piccole 
schegge strappale a furia di 
mandibole da un tronco qual
siasi e poi sapientemente la
vorate con saliva e cazzuola 
incorporata, fino a costruire 
un intero palazzo, quasi come 
un Ltgrestl del 2000. Le libel
lule, note come le «Gemme 
che volano», sanno muoversi 
nell'aria, con qualsiasi tempo 
e atmosfera, meglio di un eli
cottero di un jet o di un missi
le, e in volo, senza aver studia
to il Kamasutra, sanno anche 
accoppiarsi così bene da me
ritarsi l'appellativo di ruota 
nuziale. 

Siate ammiratori dei ragni. 
Del Ctemza, ad esemplo, pro
vetto fabbricatore di porte, 
noto inventore dei chiavistelli, 
talmente abile che - come an
nota Mirella Delfini che agli 

Insetto, quasi un insulto. Perché gli 
insetti sono sudici, piccoli e malsani, 
infestano i raccolti, pungono, mor
dono, infastidiscono... E invece no, 
gli insetti sono un universo di sorpre
se e meraviglie: sapevate che una ve
spa di nome Poliste 350 milioni d'an
ni fa sapeva fabbricare carta dal le

gno? E che certi vermi neozelandesi 
illuminano le grotte splendendo a 
milioni nei loro recessi? E che certe 
formiche sanno fare i pompieri e 
spegnere gli incendi con i genitali? E 
che ci sono degli insetti chiamati Ge
sù per la loro miracolistica capacità 
di camminare sulle acque? 

insetti ha recentemente dedi
cato un libro traboccante di 
ammirazione, dal titolo «Inset
to sarai tu», ed. Mondadori -
«quando entra, l'uscio gli si ri
chiude di scatto alle spalle e si 
confonde cosi bene con l'am
biente da risultare invisibile». 
O dell'Argironeta che, come il 
capitano Nemo, ha imparato a 
vivere sott'acqua, tessendo 
una tela orizzontale, ancoran
dola, e poi «mettendoci sotto 
je bollicine». 

Non solo ragni. Vermi che 
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fanno luce come tremule lam
pade (nelle grotte della Nuova 
Zelanda splendono a milioni, 
ultima meraviglia turistica); 
lucciole indonesiane che lam
peggiano in sincronia; coleot
teri «sigarai», capaci di Incide
re e arrotolare una foglia con 
precisione da matematici; tarli 
portentosi, come il Sirice az
zurro, che perforano il piom
bo, farfalle come la bellissima 
Vanessa che mettono in luga I 
nemici inventandosi «un paio 
di lenificanti occhi finti»; for

miche pompieri, validissime a 
spegnere incendi grazie ad 
apparati genitali trasformati in 
pompe lancia-liquìdo; coleot
teri sbalorditivi come il Diti
sco marginato che deve man
giare, per sopravvivere, una 
quantità di cibo pari a quaran
ta volte il suo peso e pure se la 
sbriga benissimo, aiutandosi 
con mandibole-siringhe. 

Per non parlare del formi
dabile tardigrado Echinisco. 
più forte e più «tigre» di San-
dokan. Tanto che due celebri 

zoologi, per certi loro esperi
menti, «sottoposero per un'o
ra i piccoli animali a una cor
rente d'aria calda, 92 gradi 
Celsius, poi ti irrorarono con 
acqua tiepida, ma dopo mez
z'ora si erano del tutto ripresi. 
Allora li introdussero in un re
cipiente privo di ossigeno, la
sciandovi per alcune setti
mane. Quando li tirarono fuo
ri stavano benissimo». 

È noto, te api si trasmetto
no, danzando, una quantità di 
informazioni; meno noto che 
si tratta sempre di informazio
ni di stupefacente precisione, 
tipo «attenzione, acacie in fio
re, si trovano a cinquecento 
metri, direzione nord est». Ci 
sono tarme della Costa d'Avo
rio che costruiscono alloggi 
capaci di mantenere una tem
peratura sempre uguale, una 
specie di aria condizionata 
ante luterani; cimici-aprisca

tole che intagliano le uova dal 
di dentro, appunto per poter 
nascere; bruchi Carpocapsa o 
fagiolo magico, che schizzano 
come molle M> posati su uri 
piano caldo, Tncotten ultra 
Casanova, che conulano sen
za interruzione per molte set
timane; Getlìdi o insetti Gesù 
che camminano sulle acque 
(opportunamente equipaggia* 
ti - mica sono scemi - di vere 
e proprie tute idrorepellenti). 
E ci sono poi quel bruttissimi 
Rodilcgno, simili a vermi» ca
paci di sognare più delta Bella 
Addormentata, di sognare co
sì a lungo e così intensamente 
da disfarsi e cambiarsi total
mente, «e quando si risveglia
no, ecco il prodigio, sono li-
nati come farfalla.,.*, 

Come ben dice Mirella Del
fini, bisogna stare attenti a 
non «antropomorfuaare». Ve
ro, è molto meglio «insetto-
moruzzare» 
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